
 
 

COMUNE DI PIETRA DE’ GIORGI 
PROVINCIA DI PAVIA 

 

n. 7    Reg. Del.  COPIA  

del   25-02-2025       
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Oggetto: Approvazione regolamento acquisizione al patrimonio comunale, riqualificazione e riuso, 
anche attraverso la cessione a terzi, di beni in stato di abbandono nel territorio 
comunale.COMUNALE 

 
L’anno  duemilaventicinque addì  venticinque, del mese di febbraio, alle ore 18:10, nel Sala 

consiliare, previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e forme di legge, si è riunito il 

Consiglio Comunale convocato in adunanza Straordinaria  ed in seduta  Pubblica  di  Prima 

Convocazione. 

 

Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 

Testori Gianmaria  Sindaco Presente 

Comaschi Lorenzo  Vice Sindaco Presente 

Novarini Sara  Consigliere Presente 

Manfredi Stefano  Consigliere Presente 

Ferrari Debora  Consigliere Presente 

Ritacca Patricia  Consigliere Presente 

La Gaccia Giulia  Consigliere Presente 

Dellabianca Davide Romeo  Consiglierre Presente 

Abelli Fabrizio  Consigliere Presente 

Degli Antoni Fabrizio  Consigliere Assente 



Morini Antonella  Consigliere Presente 

    
Totale 

Presenti   10 
Assenti     1 

 
Partecipa alla seduta il vicesegretario Giuseppe Fabrizio Cabri. 
 
Il Dott. Gianmaria Testori nella sua qualità di Sindaco, assunta la presidenza, dopo aver constatato la 

validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a discutere ed a deliberare 

sulla proposta di cui all’argomento in oggetto. 

 

 
OGGETTO: Approvazione regolamento acquisizione al patrimonio comunale, riqualificazione e riuso, anche attraverso la 

cessione a terzi, di beni in stato di abbandono nel territorio comunale.COMUNALE 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 

i. Nell’ambito delle politiche di valorizzazione del centro storico e del territorio si è ritenuto 

procedere alla predisposizione di un regolamento che disciplini l’acquisizione al 

patrimonio Comunale, la riqualificazione e il riuso, anche attraverso la cessione a terzi, di 

beni in stato di abbandono nel territorio comunale; 

ii. Negli ultimi anni si è accertata la presenza di diversi beni inutilizzabili di proprietà privata, 

alcuni dei quali si trovano attualmente in manifesto stato di abbandono, tale da 

determinare situazioni di grave degrado urbano ed eventuali potenziali pericoli per la 

pubblica e privata incolumità; 

iii. È quindi chiaro che il recupero e la riutilizzazione dei beni in questione può rappresentare 

una valida occasione per riqualificare spazi urbani degradati restituendo ad essi decoro e 

identità; 

Visti: 

iv. Il Libro III, Titolo II – Capo I del Codice civile che contiene disposizioni generali in materia 

di proprietà privata e, in particolare, l’art.827 che disciplina i cd. beni immobili “vacanti”, 

stabilendo che “i beni immobili che non sono proprietà di alcuno spettano al patrimonio 

dello Stato”, nonché l’art.838 secondo cui se un proprietario abbandona determinati beni 

il cui deperimento possa, tra l’altro, nuocere gravemente al decoro “dell’ambiente urbano” 

[N.d.R.] o delle ragioni dell’arte, della storia o della sanità pubblica, l’Autorità 

amministrativa può procedere all’espropriazione degli stessi, dietro pagamento di una 



giusta indennità; 

v. Gli approfondimenti effettuati che hanno consentito di definire e condividere 

sull’argomento una lettura costituzionalmente orientata delle disposizioni normative del 

Codice e legislative in materia di proprietà privata, secondo cui “la proprietà non è 

garantita quale diritto soggettivo assoluto, ma esclusivamente in quanto finalizzato ad 

assicurare la funzione sociale del bene”; 

vi. La Delibera di Giunta Comunale n.11 del 11-03-2019 avente ad oggetto: Progetto “abitare 

per crescere” – indirizzi 

ritenuto: 

vii. Che dalle precedenti argomentazioni discenda la logica conseguenza per cui beni privati 

abbandonati non assicurino quella funzione sociale alla luce di quanto riconosciuto e 

garantito dalla legge in termini di diritto di proprietà, in forma tale per cui sia lecito non 

ritenere più sussistente il medesimo diritto di proprietà privata e, dunque, acquisire il 

bene secondo una forma di proprietà collettiva, ovvero l’acquisizione al patrimonio 

pubblico del Comune di Pietra de’ Giorgi, al fine di determinare per il bene in questione 

una destinazione economica conforme alle necessità sociali; 

viii. Che il percorso per l’acquisizione dei beni immobili abbandonati nel territorio del Comune 

di Pietra de’ Giorgi dovrà essere normato da apposito regolamento, e che lo schema di 

regolamento medesimo è stato predisposto dagli uffici del Comune di Pietra de’ Giorgi; 

 

 

Visto lo schema di regolamento per “l’acquisizione al patrimonio comunale, riqualificazione e riuso, 

anche attraverso la cessione a terzi, di beni in stato di abbandono nel territorio comunale”, 

composto da 19 articoli e dieci pagine, redatto alla luce delle premesse si qui esposte; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267 e s.m.i.; 

Vista la D.G.C. n.64 del 21 dicembre 2022 esecutiva ai sensi di Legge; 

Visto il vigente P.R.G.C.; 

Tutto ciò premesso, con n. 8 voti favorevoli,  n. 1 astenuto (morini) e n. 1 contrario (Abelli). 



DELIBERA 

1. Di Approvare, come approva, tutto quanto esposto in premessa a far parte integrante e 

sostanziale del presente deliberato; 

2. Di Approvare, come approva, per le motivazioni espresse in premessa e ivi integralmente 

richiamate, il regolamento comunale per “l’acquisizione al patrimonio comunale, 

riqualificazione e riuso, anche attraverso la cessione a terzi, di beni in stato di abbandono nel 

territorio comunale”, composto da n.19 articoli e allegato al presente atto a farne parte 

integrante e sostanziale; 

3. Di Dare Atto, che con l’approvazione di cui al punto 2. del presente deliberato, ogni 

disposizione normativa e/o regolamentare in termini di materia edilizia, urbanistica e 

commerciale del Comune di Pietra de’ Giorgi non compatibile con le prescrizioni in esso 

contenute è da intendersi abrogata con il presente atto; 

4. Di Dare Mandato, al Responsabile Amministrativo di dar corso a tutti gli atti necessari e 

conseguenti per l’esecuzione del presente regolamento, in particolare per quanto attiene la 

pubblicazione sull’albo pretorio online e la trasmissione ai Responsabili degli uffici 

competenti. 

 

 

  



 
 Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale ad oggetto: 
 
“ Approvazione regolamento acquisizione al patrimonio comunale, riqualificazione e riuso, anche 
attraverso la cessione a terzi, di beni in stato di abbandono nel territorio comunale.COMUNALE “ 
 

 PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 

 

Il sottoscritto responsabile del servizio, ai sensi e per gli effetti degli artt. 147-bis e 49 del D.lgs. 

18/8/2000 n°267 Testo Unico Enti Locali,  

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto. 

 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
 F.to  Ugo Rogledi  

 
 
Pietra de’ Giorgi, lì 20-02-2025 

 

  



 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL SINDACO 
F.to Dott. Gianmaria Testori 

 IL VICESEGRETARIO 
F.to Giuseppe Fabrizio Cabri 

 
 

  
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Si dichiara che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune 

per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno 11-03-2025 ai sensi dell’art.124 del D.lgs. 267/2000. 

 

 
Addì 11-03-2025 

                         IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 
F.to Dott. Giuseppe Fabrizio Cabri 

 
Rep. n. 43 

 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA' 
 
        
La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 21-03-2025 per il decorso termine di 10 giorni 

dalla pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lgs. 267/2000. 

 
Addì 21-03-2025 
 
 
 
 
 IL VICESEGRETARIO COMUNALE 

F.to Giuseppe Fabrizio Cabri 
 
 
______________________________________________________________________________ 
 
 
La presente deliberazione è copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Addì   
 IL VICESEGRETARIO COMUNALE 
 
  



  




















